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Come Ti posso amare 

Mio Dio 

Se non Ti vedo 

Negli annunciati, smaglianti colori della Bellezza Tua? 

Come Ti posso pregare 

Signore 

Se non Ti sento rispondere 

Alle mie invocazioni d’aiuto? 

Come stringere un profondo rapporto d’amore 

Con Te mio Dio 

Se il cielo è coperto di nuvole grigie? 

Tutto il mio essere vuole e desidera 

Che Tu sia là dove vorrei, 

Conferma sublime di quanto 

Ho sentito e veduto non con orecchi né occhi umani, 

Ma col mio spirito, 

Come ho sperato e desiderato da sempre 

In questa mia lunghissima vita. 

Il mio spirito, la mia anima, la mia mente 

Ti cercano e T’inseguono 

Mi sembra d’averTi raggiunto 

Ma la carne e in uno le paure 

Mi trattengono ancora 

Su questa Terra 

Tanto amata per le infinite bellezze sue 

Tuoi Doni di Grazia 

E tanto odiata per le malvagità 

Dell’umana perversione. 

Dunque è così 

Il corpo che m’hai dato 

È prigione dell’anima mia 

Che piange invoca e cerca 

Nell’Alto dove so che Tu sei, 

Dove vorrebbe giungere 

Ma dove il peso del corpo e del peccato 

Impediscono di andare. 

Lasciare quaggiù il guscio vuoto. 

Ma la materia greve  

Con la gravità dei suoi peccati. 

mi tiene ancora legato alla terra. 

Ma quando mi renderai solo spirito 

Sarò libero infine dalle dolorose catene del peccato. 

“Ex humo homo” 


